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Luglio 2007
	

	
	MODELLO B
	



Titolo: 
Le dimensioni psicologiche dell’IVG e i suoi effetti sugli operatori. Introduzione al Modulo ALFA

Abstract

Il Progetto fornisce strumenti di Prevenzione Primaria per ridurre gli effetti dello stress operativo per gli interventi di Interruzione Volontaria di Gravidanza (IGV), agli operatori del Day Hospital attraverso le tecniche integrate del modulo ALFA: Social Dreaming, Tecniche Narrative per Soccorritori e tecniche di rielaborazione cognitive. 

L’intervento medico generico definisce una tipologia particolare di cooperazione occasionale temporanea perché è una di relazione di aiuto con obiettivo esplicito e condiviso, l’IGV si definisce invece come una relazione d’aiuto costantemente ambivalente in cui chi fa richiesta ne farebbe anche volentieri a meno e questo espone gli operatori ad una condizione ambivalente e quindi di costante pressione emozionale. 

Oltre alle procedure operative strettamente mediche occorre dunque mantenere costante attenzione e sensibilità anche alle emozioni e alle dimensioni psicologiche e presidiare la comunicazione esplicita e implicita tra gli operatori e pazienti, del gruppo di lavoro degli operatori (professionali e volontari), all’interno di una organizzazione che per le sue caratteristiche operative, architettoniche, simboliche, ecc. circoscrive e deforma ogni evento che accade al proprio interno, anche proprio malgrado.


Problema: 

La richiesta di Interruzione di Gravidanza (IGV), non è solo una operazione chirurgica ma richiede soluzioni di tipo organizzativo di sostegno e contenimento in termini psicologici ed emozionali del tutto specifici e particolari. Una donna, una coppia, di fronte ad una gravidanza così indesiderata da dover essere interrotta, si trova in condizioni paragonabili ad una situazione di emergenza: improvvisa, inevitabile, urgente. Come nell’emergenza, soprattutto, è una condizione in cui ci si sente impotenti e ci si affida a chi ci soccorre. 

La gravidanza indesiderata è dunque un luogo di spazio e di tempo in emergenza, ma con caratteristiche del tutto particolari: E’ una catastrofe volontaria: in pochi istanti l’intero mondo, l’intero sistema di riferimento della persona, della coppia e del gruppo si deforma e si stravolge. l’IGV costringe a pensare se e come trasformare e riorganizzare la propria vita quotidiana in modo comunque irreversibile. Si vede se ci si è preparati prima, bene. E non lo si è mai abbastanza. 

Come nell’emergenza c’è solo quel che c’è. Diventa allora importante garantire alle persone condizioni favorevoli ad elaborare in modo utile l’esperienza, fornendo le necessarie informazioni e anche il necessario sostegno e conforto, nei limiti del possibile, anche e soprattutto perché non si ripeta, con successive gravidanze indesiderate, la necessità di altre interventi di IGV, e che gli effetti a breve e lunga distanza possano integrarsi col le successive fasi di vita.

Le persone che chiedono IVG e gli operatori del Day Hospital costruiscono una relazione d’aiuto temporanea in tempi molto brevi e in questa particolare circostanza bisogna garantire condizioni di ‘sterilità emozionale’: condizioni di equanimità, neutralità e non giudizio in termini emozionali e psicologici appunto come per gli attrezzi in sala operatoria occorre garantire la sterilizzazione. Ma essendo l’intervento innanzi tutto una relazione umana tra persone, l’operatore rimane inevitabilmente coinvolto dalle storie e dalle loro reazioni all’intervento e non può che reagire, anche lui, in modo umano con idee, giudizi, emozioni da cui non si può prescindere quindi, tanto vale tenerne conto e rielaborarli in modo proficuo per gli obiettivi della relazione e la qualità della vita di entrambi.

Destinatari: 

26 di cui

10 medici  (ginecologi e anestesisti), 13 infermieri, 3 mediatori culturali

Obiettivo Generale

1. Rendere un servizio più accogliente e integrato

2. Contenere il disorientamento e rendere possibile una elaborazione evolutiva dell’esperienza di IGV 

4. Valorizzare le risorse umane degli operatori del Day Hospital e sostenerne la motivazione

5. Migliorare l’integrazione e la qualità della relazione tra operatori, con gli operatori e l’organizzazione 

    nello spirito della legge 194/78

Obiettivi Specifici di apprendimento

1. Sensibilizzare alle dinamiche di relazione e di comunicazione tra operatori e con i pazienti, con 

               particolare riferimento al riconoscimento degli effetti collaterali indesiderati. 

2. Ridurre il rischio degli effetti dello stress operativo sugli individui, gruppi, organizzazione del Day Hospital  

3. Migliorare la capacità di elaborare situazioni di conflitto e di difficoltà emozionali Presentare le tecniche integrate di riconoscimento e gestione dello stress operativo: MODULO ALFA :Tecniche Narrative per Soccorritori, Social Dreaming, Evento Massimo Atteso 

4. Esprimere le capacità professionali reali e/o potenziali degli operatori

Articolazione: 

il progetto prevede 10 incontri di 3 ore ciascuno, ogni quindici giorni.

Il progetto è articolato in 3 macrofasi

1°
progettazione

analisi del contesto e dei processi con osservazione partecipata a tutte le fasi dell’IGV

adattamento e progettazione di dettaglio

costituzione del gruppo di lavoro

definizione della struttura dell’intervento di formazione

presentazione dell’intervento e condivisione con gli operatori del Day Hospital

condivisione degli strumenti di monitoraggio e valutazione

2°
fasi operative suddivise in: 

patto formativo

introduzione teorica di gestione dello stress nelle relazioni d’aiuto

presentazione delle tecniche del Modulo ALFA

matrici di social dreaming

sessioni di tecniche narrative


sessioni EMA


3° 
elaborazione dei risultati

definizione delle linee guida condivise

definizione di un manuale operativo

implementazione dei risultati

follow up a sei mesi

Materiale didattico: 

ai partecipanti sarà consegnato un CD contenente una dispensa appositamente progettata, note bibliografiche le diapositive presentate durante le attività didattiche

*Metodologia  Didattica

inserire nell’apposito spazio previsto nel programma, la metodologia  scelta per ogni lezione e precisamente la lettera di riferimento 

A. Lezione Magistrale

B. Serie di relazioni su tema preordinato

C. Tavole rotonde con dibattito tra esperti

D. Confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore (l’esperto risponde)

E. Dimostrazioni tecniche senza l’esecuzione diretta da parte dei partecipanti

F. Presentazione di problemi o di casi clinici in seduta plenaria (non a piccoli gruppi)

G. Lavoro a piccoli gruppi su problemi e casi clinici con produzione di rapporto finale da discutere con l’esperto

H. Esecuzione diretta da parte di tutti i partecipanti di attività pratiche o tecniche

I. Role - playing

Programma: 

1° incontro  05.05.2008

	Orario


	Tipologia metodologia didattica
	Titolo lezione
	Nome del docente e suo sostituto

	12.00 -13.00
	A

Lezione magistrale
	Cos’è il metodo del Modulo ALFA Presentazione del progetto

Presentazione docenti e partecipanti

Definizione degli obiettivi e della metodologia, patto formativo


	Ambrogi

Ciancio

	13.00 -14.00
	H
Esecuzione diretta da parte di tutti i partecipanti di attività pratiche o tecniche)
	La prima tecnica del Modulo ALFA:V.I.S.S.I.


	Ambrogi

Ciancio

	14.00 – 14.15


	……………..
	Pausa 
	………………

	14.15 – 15.00


	A

Lezione magistrale
	Definizione e condivisione delle tecniche, delle regole del Modulo ALFA
	Ambrogi

Ciancio


2° incontro  19.05.2008

	Orario


	Tipologia metodologia didattica
	Titolo lezione
	Nome del docente e suo sostituto

	12.00 -13.00
	A

    Lezione magistrale
	Il Modulo ALFA

Introduzione al Social Dreaming Prima parte
l’elaborazione dello stress operativo


	Ambrogi

Ciancio

	13.00 -14.00
	H
Esecuzione diretta da parte di tutti i partecipanti di attività pratiche o tecniche
	1° Sessione di Social Dreaming
	Ambrogi

Ciancio

	14.00 -14.15


	……………..
	Pausa
	………………

	14.15 – 15.00


	D

Confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore (l’esperto risponde)
	 Discussione
	Ambrogi

Ciancio


3° incontro  03.06.2008

	Orario


	Tipologia metodologia didattica
	Titolo lezione
	Nome del docente e suo sostituto

	12.00 -13.00
	A

Lezione Magistrale


	Il Modulo ALFA

Le raccomandazioni nel 

Social Dreaming 

Seconda parte
l’elaborazione dello stress operativo


	Ambrogi

Ciancio

	13.00 -14.00
	H
Esecuzione diretta da parte di tutti i partecipanti di attività pratiche o tecniche
	esercitazione

2° Sessione di Social Dreaming
	Ambrogi

Ciancio

	14.00 -14.15


	……………..
	Pausa
	………………

	14.15 – 15.00


	D

Confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore (l’esperto risponde)
	Discussione
	Ambrogi

Ciancio


4° incontro   16.06.2008

	Orario


	Tipologia metodologia didattica
	Titolo lezione
	Nome del docente e suo sostituto

	12.00 -13.00
	A

Lezione Magistrale


	Il Modulo ALFA

Tecniche e dinamiche di gruppo 

Terza parte
l’elaborazione dello stress operativo


	Ambrogi

Ciancio

	13.00 -14.00
	H
Esecuzione diretta da parte di tutti i partecipanti di attività pratiche o tecniche
	esercitazione

3° Sessione di Social Dreaming
	Ambrogi

Ciancio

	14.00 -14.15


	……………..
	Pausa
	………………

	14.15 – 15.00


	D

Confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore (l’esperto risponde)
	Discussione
	Ambrogi

Ciancio


5° incontro    30.06.2008

	Orario


	Tipologia metodologia didattica
	Titolo lezione
	Nome del docente e suo sostituto

	12.00 -13.00
	A

Lezione Magistrale


	Il Modulo ALFA


Introduzione alla Tecniche Narrative
	Ambrogi

Ciancio

	13.00 -14.00
	H
Esecuzione diretta da parte di tutti i partecipanti di attività pratiche o tecniche
	esercitazione

1° Sessione di Tecniche Narrative
	Ambrogi

Ciancio

	14.00 -14.15


	……………..
	Pausa
	………………

	14.15 – 15.00


	D

Confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore (l’esperto risponde)
	Discussione
	Ambrogi

Ciancio


6° incontro  22.09.2008

	Orario


	Tipologia metodologia didattica
	Titolo lezione
	Nome del docente e suo sostituto

	12.00 -13.00
	A

Lezione Magistrale


	Il Modulo ALFA 

Le modalità operative 

delle tecniche narrativa



	Ambrogi

Ciancio

	13.00 -14.00
	H
Esecuzione diretta da parte di tutti i partecipanti di attività pratiche o tecniche
	esercitazione

2° Sessione diTecniche Narrative
	Ambrogi

Ciancio

	14.00 -14.15
	……………..
	Pausa
	………………

	14.15 – 15.00


	D

Confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore (l’esperto risponde)
	Discussione
	Ambrogi

Ciancio


7° incontro    06.10.2008

	Orario


	Tipologia metodologia didattica
	Titolo lezione
	Nome del docente e suo sostituto

	12.00 -13.00
	A

Lezione Magistrale


	Il Modulo ALFA


La struttura della narrazione 
per storie
	Ambrogi

Ciancio

	13.00 -14.00
	H
Esecuzione diretta da parte di tutti i partecipanti di attività pratiche o tecniche 
	esercitazione

3° Sessione di Tecniche Narrative
	Ambrogi

Ciancio

	14.00 -14.15


	……………..
	Pausa
	………………

	14.15 – 15.00


	D

Confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore (l’esperto risponde)
	Discussione
	Ambrogi

Ciancio


8° incontro   20.10.2008

	Orario


	Tipologia metodologia didattica
	Titolo lezione
	Nome del docente e suo sostituto

	12.00 -13.00
	A

Lezione Magistrale


	E.M.A.

Evento Massimo Atteso

Il ciclo S.V.U.O.T.
	Ambrogi

Ciancio

	13.00 -14.00
	I

Role - playing
	Esercitazione di gruppo EMA
caso simulato
	Ambrogi

Ciancio

	14.00 -14.15


	……………..
	Pausa
	………………

	14.15 – 15.00


	D

Confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore (l’esperto risponde)
	Discussione
	Ambrogi

Ciancio


9° incontro    10.11.2008

	Orario


	Tipologia metodologia didattica
	Titolo lezione
	Nome del docente e suo sostituto

	12.00 -13.00
	A

Lezione Magistrale


	Definizione di linee guida operative
	Ambrogi

Ciancio

	13.00 -14.00
	I

Role - playing
	esercitazione

Definizione delle buone pratiche
	Ambrogi

Ciancio

	14.00 -14.15


	……………..
	Pausa
	………………

	14.15 – 15.00


	D

Confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore (l’esperto risponde)
	Discussione
	Ambrogi

Ciancio


10° incontro  24.11.2008

	Orario


	Tipologia metodologia didattica
	Titolo lezione
	Nome del docente e suo sostituto

	12.00 -13.00
	A

Lezione Magistrale


	I Contenuti delle  Matrici di Social Dreaming e delle Storie


	Ambrogi

Ciancio

	13.00 -14.00
	D

Confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore (l’esperto risponde)
	Restituzione da parte dei docenti

             conclusioni
	Ambrogi

Ciancio

	14.00 -14.15


	……………..
	Pausa
	………………

	14.15 – 15.00


	D

Confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore (l’esperto risponde)
	Discussione 
	Ambrogi

Ciancio

	15.00-15.20
	
	Somministrazione del questionario d'apprendimento e gradimento ECM
	Ambrogi

Ciancio


Valutazione di fine corso: 

descrivere tutti gli strumenti che verranno utilizzati per valutare l’apprendimento:

· questionario : 15 domande  

Score 13/15

· prova orale:  Il presente progetto non prevede apprendimenti particolari per cui non si possono applicare i criteri e i modelli di valutazione comunemente utilizzati nei corsi di formazione. Il modulo ALFA utilizza infatti tecniche naturali e spontanee come sognare e raccontare storie. Per la valutazione sono previsti a questo proposito un costante monitoraggio da parte del direttore scientifico durante  l’intero arco di svolgimento del corso e dei docenti all’inizio di ogni sessione. I partecipanti saranno valutati in base alla loro capacità di cogliere la pertinenza degli argomenti e degli strumenti proposti per la riduzione del conflitto organizzativo e il  miglioramento del clima organizzativo e operativo. In questi termini sarebbe più preciso dire che sarà valutata piuttosto l’efficacia del corso nella misura in cui sarà visibile il cambiamento in senso positivo delle performance operative e della percezione del servizio da parte degli operatori. Per documentare quanto avviene è previsto un sistema di commenti anonimo o firmato in cui i partecipanti potranno indicare suggerimenti e critiche. Per la valutazione è prevista inoltre una visita di follow up a sei mesi per valutare la permanenza dei risultati. 

· I materiali prodotti in forma anonima, e previa autorizzazione dei partecipanti, sarà resa disponibile sul sito www.ipse.it. 

· È prevista una giornata di incontro finale, dopo la conclusione dei lavori, per la condivisione e la diffusione dei risultati e dei possibili suggerimenti 

Valutazione di impatto 

Pur non richiesta dal sistema ECM , la valutazione di impatto (in particolare per i corsi addestrativi)  si può pianificare definendo:

· le performance attese (congrue con l’obiettivo generale e gli obiettivi specifici di apprendimento) e come s’intende valutarle

· i criteri e gli indicatori predefiniti per la valutazione

· la metodologia di rilevazione e gli strumenti

· il cronogramma della  valutazione

Curricula

Mario AMBROGI Psicologo Psicoterapeuta dal 1984, specializzazioni in Terapia familiare, Normodinamica, Bioenergetica. Consulente e didatta in corsi di formazione e Master Italiani ed esteri sui temi della psicologia della sicurezza e dell’emergenza, comunicazione, lavoro di gruppo e la gestione del conflitto .Presidente dell’IPSE (Istituto di Psicologia dei Sistemi Evolutivi), fondato nel 1996. Studia in particolare la dimensione psicologia ed emozionale nell’emergenza e gli effetti dello stress operativo derivante da scenario critico su personale professionale e volontario. Ha progettato e coordinato ESPA 2007 (Emergency Stress Psichological Assistance), progetto finanziato dalla Comunità Europea, per la realizzazione di workshop tra esperti europei per la realizzazione di linee guida e manuali di buone pratiche per la gestione degli effetti psicologici dello stress. Collabora come progettista e docente con Ministeri e aziende pubbliche e private sui temi della comunicazione, la percezione del rischio, la psicologia della sicurezza e dell’emergenza. Ha Co-progettato il Modulo ALFA relativamente all’uso delle Tecniche Narrative.

Tutto il materiale è disponibile sul sito www.ipse.it 

Giovanni CIANCIO  Psicologo, Disaster Manager, operatore di Protezione Civile con 30 anni di esperienza operativa. Esperto delle dinamiche di comunicazione di emergenza e di gestione degli effetti dello stress da scenario critico. Ha progettato il Metodo denominato Modulo ALFA sperimentandolo con oltre 2.000 operatori di protezione Civile di ogni ambito (operativi, amministrativi, volontari). Docente sui temi di psicologia nell’emergenza in corsi ecm e master di protezione civile. Ha collaborato alla realizzazione del progetto ESPA. Esperto nella conduzione di gruppi ad alta complessità per l’attraversamento di situazioni di lutto e di esodo da malattie gravi o situazioni critiche. Fondatore onorario dell’Istituto IPSE ne è il Direttore Scientifico.

CURRICULUM DELLA DOTT.SSA GIOVANNA SCASSELLATI SFORZOLINI

a) ATTIVITÀ PROFESSIONALE ISTITUZIONALE

-
Dal 23 Marzo 2000 responsabile DH 194 a tutt’oggi

-
Specialista in Ostetricia e Ginecologia.


Specialista in oncologia medica.

-
Referente del “Centro di riferimento Regionale per la terapia delle donne portatrici delle MGF” (mutilazioni genitali femminili) presso il San Camillo-Forlanini di Roma riconosciuto con delibera regionale DGR 187 del 20.3.2007, recepita dall’Azienda San Camillo-Forlanini con delibera n. 935 del 9.5.2007.

-
Dal 1 settembre 1997 è dirigente di I livello presso l'Azienda San Camillo Forlanini, nella maternità presso il Dipartimento Materno Infantile Direttore Prof. Donadio.

-
Dal 1 luglio 1995 al 31 agosto 1997 è aiuto corresponsabile presso la USL RM F ospedale di Bracciano, Divisione di ostetricia e ginecologia.

-
Dal 5 luglio 1991 al 30 giugno 1995 è aiuto corresponsabile di ostetricia e ginecologia di ruolo presso l'ospedale di Civita Castellana, USL VT 5. Nello stesso periodo una volta a settimana svolge il servi​zio di I.V.G. Legge 194/78 presso l'ospedale di Civita Castellana reparto di ostetricia e ginecologia.

-
Dal settembre 1992 al 30 giugno 1995 è stata d'autorità distaccata all'ospedale di Orte e di fatto inserita nel reparto di chirurgia generale presso il quale ha prestato servizio e ha svolto la guardia di pronto soccorso.

-
Dal 20 novembre 1992 all'8 febbraio 1993 è pro tempore aiuto corresponsabile presso il reparto di ostetricia e ginecologia ospedale di Albano USL RM 34, nominata sulla base della graduatoria del concorso di aiuto corresponsabile di ostetricia e ginecologia, espletato nel 1991 presso la RM 4 (S. Giovanni).

-
Nel 1989, partecipa al pubblico concorso per titoli ed esami di aiuto corresponsabile ospedaliero, bandito dall'ospedale di Civita Castellana, ed ottiene l'idoneità a tale posizione.

-
Dal 29 settembre 1986 al 4 luglio 1991, è assistente di ruolo di ostetricia e ginecologia presso la Divisione di ostetricia e ginecologia dell'ospedale di Bracciano (USL RM 22).

-
Dal 1981 al 1985, ha svolto il servizio di IVG legge 194 presso l'ospedale di Palestrina (RM 28), nonché sostituzioni presso l'ospedale di Colleferro (RM 30) e presso l'ospedale S. Anna (RM 2). 

-
Dal 1980 al dicembre 1985, ha svolto con continuità il servizio di guardia medica a Cerveteri e Ladispoli (USL RM 22).

-
Ha organizzato nel maggio 2000 presso il Forlanini una giornata di studio per gli operatori medici, ostetriche, infermiere su una proposta di “Protocollo Regionale”

-
Ha organizzato nel settembre 2001 una giornata di studio per operatori medici ginecologi ostetriche infermieri la “Diagnosi Prenatale”.

x x x

-
Volontaria della Croce Rossa Italiana del soccorso dall'anno 1997, svolge servizio al 118 alla postazione di Largo Preneste o emergenza freddo. 

-
Consulente presso l’istituto di Ricerca L. Spallanzani nell’ambulatorio ginecologia della Patologia del tratto genitale distale da novembre 1998 fino a marzo 2000

-
Dal giugno 1992 al 31 dicembre 2000 lavora come volontaria nel "Centro salute" della Casa dei diritti sociali, per l'assistenza a donne e bambini extracomunitari presso l'ex Centrale del latte attualmente trasferita in Via Giolitti n. 225.

E' tra i soci fondatori dell'Associazione ANDRIA, Presidente onorario prof. Enkin, presidente italiano prof. Gianfranco Gori, con sede al Sant'Orsola di Bologna, associazione senza scopo di lucro a carattere scientifico che si prefigge di realizzare studi per una adeguata assistenza al parto, alla nascita e in ginecologia.  

Dal giugno 1993 al dicembre 1994 partecipa con il Coordinamento Regionale Lazio per una Nuova Coscienza del Parto e della Nascita, al Progetto Pilota di assistenza domiciliare al puerperio realizzato in tre USL, la RM 3, la RM 4, RM 5 finanziato dal Comune di Roma e patrocinato dalla Commissione delle Elette. Il Progetto ha pubblicato un resoconto finale che diffondeva gli atti di tutto il lavoro svolto presentato in un Convegno al Campidoglio, in Roma, nel febbraio 1995. Il Progetto ha altresì elaborato l'opuscolo Il Puerperio Consigli Utili stampato nel febbraio 1995 e diffuso presso i reparti di maternità degli ospedali e i Consultori di Roma e del Lazio. L'opuscolo è stato successivamente tradotto in francese e in inglese e diffuso tra le donne migranti dei paesi extracomunitari. Attualmente l'opuscolo è in ristampa a cura della Commissione delle Elette del Comune di Roma.

Dal 29.03.2000 è stata coordinatrice del progetto per una corretta attuazione nella Regione Lazio dell’interruzione volontaria di gravidanza. Raccomandazioni per il percorso organizzativo e per gli aspetti clinici elaborando una proposta di “Protocollo Regionale”, presso l’Azienda ospedaliera S. Camillo – Forlanini.

A Partire da dicembre 2001 referente dal progetto socio–sanitario nella prevenzione della IVG e tutela della maternità nel Day Hospital e Ambulatorio “Salute Riproduttiva” delle Aziende San Camillo Forlanini (legge 194/78), progetto finanziato dal Comune di Roma, Dipartimento Politiche Sociali e Promozione della Salute, sul bilancio del V dipartimento Comune di Roma. Tale progetto ha indotto le “Mediatrici culturali” nel Day Hospital e nella maternità fra le pazienti immigrate e i medici.

Dal 2002 è iscritta all’Associazione FIAPAC (Federazione Internazionale Professionisti aborto e contraccezione), Presidente l’austriaco Christian Fiala e Presidente italiana Mirella Parachini.

Ha esercitato la funzione di responsabile del Dipartimento di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale St Kizito Matany in Uganda da giugno ad agosto 2005 dedicandosi alla cura delle pazienti ostetriche e ginecologiche inclusa la componente chirurgica.

Consegue nell’anno accademico 2006-2007 l’attestato di frequenza al corso di Alta Formazione in Economia e Management in Ospedale, presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”.

b) ATTIVITÀ DIDATTICA

Nel 1995-96 ha insegnato presso la scuola Infermieri di Bracciano nei corsi di Ostetricia e Ginecologia, Otorinolaringoiatria e Odontoiatria per un totale di 30 h.

Nel 1992-93 ha insegnato presso la scuola Infermieri professionali di Bracciano per un totale di 16 h nel corso di Ostetricia e ginecologia.

Nel 1991-92 ha insegnato presso la scuola Infermieri professionali di Magliano Sabina (USL RI 2) per un totale di 63 h nelle materie: Immunologia, Immunoematologia, Ostetricia e Ginecologia.

Nel 1990-91 ha insegnato presso la scuola Infermieri Professionale di Bracciano RM 22 per un totale di 60 h nelle materie: Immunologia, Immunoematologia, Ostetricia e Ginecologia.                      

Nel 1988-89 ha insegnato presso la scuola Infermieri professionale di Bracciano RM 22 per un totale di 60 h nelle materie: Puericultura, Ostetricia e Ginecologia, Immunologia. 

Nel 2001-2002 “Università La Sapienza” corso di ostetricia e ginecologia, tot 12h laurea breve in infermiere professionale.

c) SPECIALIZZAZIONI E BORSE DI STUDIO

Idonea al concorso di specializzazione di giornalismo medico presso la II Università di Tor Vergata.

Nell'ottobre 1991 ha conseguito il diploma di specializzazione in Oncologia medica, presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore - Policlinico Gemelli, a conclusione del corso quadriennale. Tesi su Effetti teratogeni del DES e derivati, studio epidemiologico, Relatore, Prof. F. Orecchio, correlatori prof. G. Vanini e L. Villani, voto 50/50.

Borsa di studio di perfezionamento del Ministero degli Esteri in chirurgia ginecologica presso la Ginecoloska Klinika del Centro Clinico Universitario di Lubiana. Residenza a Lubiana di 9 mesi nell'anno accademico 1985-86; 4 mesi nell'anno 1987-88; 15 giorni nel luglio 1988; 30 giorni nel settembre 1989; 15 giorni nell'agosto 1994.

Nell'anno accademico 1983-84 diploma di specializza​zione in Ginecologia e Ostetricia presso la Scuola della II Cattedra dell'Università di Roma "La Sapienza", direttori Prof. L. Carenza e A. Pachì. Tesi di Ginecologia su Osteoporosi in menopausa fisiologica e chirurgica: diagnosi e prevenzione,  con parte sperimentale svolta con il prof. Mazzuoli della 2^ clinica medica de "La Sapienza". Relatore  il Prof. L. Carenza, voto 70/70. Va sottolineata questa attenzione per l'osteoporosi, argomento allora assai poco conosciuto dai ginecologi, che nella tesi è invece presa in considerazione come patologia ginecologica con ampia rassegna della letteratura internazionale e di tutte le implicazioni medico-sociali. 

d) STUDI E TIROCINI

- studi elementari, scuola media e liceo classico a Roma 

- iscrizione alla facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di Roma "La Sapienza" con successivo trasferimento all'Università di Chieti, dove si è laureata nell'anno accademico 1978-79 con una tesi sperimentale in Istologia dal titolo I fosfolipidi nella cromatina con voto di 110 e lode, relatore il Prof. Francesco Antonio Manzoli.

- Nell'anno accademico 1977-78, è stata studente interno nel reparto di patologia speciale medica della facoltà di Medicina di Chieti, direttore Prof. G. Lanfranchi.

- Nell'anno accademico 1978-79, è stata studente interno nel reparto di Ostetricia-Ginecologia della facoltà di Medicina di Chieti, direttore Prof. P. Zulli.

- Durante tutti gli anni della scuola di specializzazione ha svolto i turni di guardia diurna e notturna richie​sti dalla scuola agli allievi interni con la frequenza di 11 mesi l'anno.

- Nell'anno accademico 1979-80, è stata studente interno nel reparto patologia gestanti della II Clinica Ostetrica  e  Ginecologica  della  Università "La  Sapien​za" (1 gennaio-30 maggio 1980), direttore Prof. A. Pachì.

- Dal 1 giugno 1980 al 15 ottobre 1982, è stata studente interno presso l'ambulatorio di colposcopia della II Clinica (Prof. Tinari).

- Nell'anno accademico 1980-81, ha svolto servizio presso l'ambulatorio di Ginecologia della II Clinica (Prof. Reverberi).

- Nell'anno accademico 1981-82, è stata studente interno presso il reparto di Senologia e Patologia Ginecologica della II Clinica (Prof. V. Pozzi).

- Dal novembre 1982 al febbraio 1983, ha frequentato a New York l'Ospedale Mont Sinai e ha condotto un'indagi​ne sulle diverse esperienze di preparazione al parto in atto a New York.

- Dal maggio 1983 al novembre 1984, è stata studente interno nel reparto di Chirurgia Ginecologica della II Clinica (Prof. L. Carenza).

- Ha frequentato e sostenuto gli esami di otto corsi della scuola Medico Ospedaliera della Regione Lazio.

- Già nel 1980 ha frequentato il corso di psicoprofilassi ostetrica, organizzato dalla Società Italiana di Psico profilassi Ostetrica e ottenuto il diploma di 1^ e 2^ livello di Trainer in training autogeno. Per i problemi della preparazione al parto ha  frequentato anche corsi in Spagna (Prof. A. de Carcer, 1981), in Francia (dott. M. Odent, 1982), negli Stati Uniti (1982-83) e in Inghilterra (Janet Balaskas, 1994-1987-1991).  

- Ha acquistato una ottima esperienza di assistenza ai parti, collaborando con la madre (dott.ssa Sandra Faraggiana Scassellati) non appena abilitata all'esercizio della professione. Nel marzo 1983 assieme a sua madre fonda l'Associazione Centro di Maternità, associazione senza fini di lucro, che cerca di divulgare le nuove metodologie di assistenza al parto e alla nascita promuovendo convegni, corsi di preparazione al parto, informazione. Nel 1988 il "Centro di Maternità" si è fatto promotore assieme ad altre otto associazioni della costituzione del Coordinamento Regionale Lazio per una nuova coscienza del parto e della nascita.

- Ha svolto moltissima attività di preparazione al parto con il metodo RAT, con tecnica bioenergetica e con altre tecniche psico-fisiche per le gestanti e per i loro partners.

- Durante gli anni della Scuola di specializzazione, ha intensamente frequentato corsi di aggiornamento e di specializzazione, congressi, seminari, convegni con particolare interesse per la Psicosomatica Ostetrica e Ginecologica e la preparazione al parto, le problematiche della contraccezione e dell'IVG, i problemi della menopausa e della condizione femminile. 

- Va ricordata la frequenza al corso di formazione della Società Italiana di Medicina Psicosomatica, con l'esame sostenuto alla fine del II anno (1983-84) discutendo un lavoro con il relatore prof. P. Salmaggi su: "Climaterio e menopausa".

- Ha partecipato a un corso di formazione in Endoscopia ginecologica con tesina di specializzazione in Isteroscopia. Per circa due anni ha frequentato l'ambulatorio di Isteroscopia presso l'Ospedale San Giovanni della I divisione con il dott. Marovello e tutt'ora continua a collaborare.

- Ha partecipato al gruppo di lavoro nell’allattamento al seno Workshop:Promozione dell’allattamento al seno: una sfida per gli operatori sanitari. 

Trieste 13-14 novembre 1998.

- Ha partecipato al 18° corso di colposcopia e fisiopatologia cervico vaginale e vulvare con risultati di ottimo

Dal 12 al 17 aprile 1999.

- Ha partecipato al corso di formazione dell’UNICEF sull’allattamento al seno per gli operatori sanitari dal 5 al 7 maggio 1999 a Roma presso la Casa di cura Nunziatella.

-ha partecipato al 3° congresso Federazione Internazionale Associazione Professionale Aborto e Contraccezione (FIAPAC) in Olanda nel maggio 2002 fondando la Sezione Italiana.

- Ha partecipato al Corso “Diagnosi delle malformazioni fetali: guida pratica per la ecografia del secondo trimestre” Bologna 19-20 giugno 2004.

- Ha partecipato al Corso “Infezioni in gravidanza e tecniche invasive di diagnosi prenatale” Bologna 25-26 settembre 2004.

- Ha partecipato al Corso “Nuove tecnologie nell’ecografia ginecologica di II livello:doppler e mezzi di contrasto” Bologna 20-21 novembre 2004.   

- Ha partecipato al “Corso Multimediale di tecniche di diagnosi e terapia prenatale e di ecografia ginecologica” organizzato dall’Università degli Studi di Bologna nel periodo giugno-settembre 2004.

- Ha partecipato alla “ advances in Abortion Care Conference” il 25 novembre 2004  al RCOG Conference Centre a Londra.

- Relatrice a numerosi Convegni. Ultimamente (novembre 2007) ha partecipato al congresso della Società ANDRIA, “La scelta delle donne” tenutosi a Cesena, in qualità di relatore. 

- Ha conseguito n. 3 Crediti formativi per l’anno 2007 partecipando all’evento formativo edizione unica “Il carcinoma della cervice:le opportunità di prevenzione” organizzato dalla Direzione Generale della Comunicazione e dei Rapporti Istituzionali del Ministero della Salute, tenutosi a Roma il 18 aprile 2007.

- Autrice di numerosi articoli giornalistici.
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